Diocesi di Jesi

Giornata del Malato

Si celebra l’11 febbraio la XVII Giornata Mondiale del Malato che quest’anno sarà sul tema "Educare alla salute, educare alla vita". Educare alla salute, educare alla vita, significa educare al rispetto della dignità della persona umana con particolare attenzione, sostegno, vicinanza e accoglienza del malato. Nella nostra Diocesi gli operatori della sanità ed i volontari che si dedicano alle diverse associazioni locali per l’assistenza ai malati e alle persone sole sono invitati a partecipare alla celebrazione della Santa Messa, presieduta dal Vescovo, alla chiesa dell’Ospedale di Jesi, domenica 15 febbraio alle ore 16.
Il Vescovo Gerardo Rocconi, nella sua riflessione che andrà in onda domattina su Radio Duomo in Blu (tutte le mattine alle ore 7,20 su 106,7 o 95,2 Mhz) per la Giornata del Malato ha ricordato i tanti volontari che assistono i malati e le persone sole e i tanti giovani che scelgono di dedicare il loro tempo libero a questo servizio.

“Oggi, 11 febbraio, la chiesa celebra la memoria della Madonna di Lourdes: in questa ricorrenza diverse parrocchie sono impegnate negli incontri con i malati, particolarmente in festa sono i volontari dell’Unitalsi. L’anno appena concluso ha visto tante celebrazioni, soprattutto a Lourdes, per i 150 anni delle apparizioni della Madonna a Bernadette e per la visita del Santo Padre. Sono stato anche io in pellegrinaggio a Lourdes con i malati e i volontari dell’Unitalsi delle diocesi di Jesi e Senigallia, nel luglio scorso. Tra i tanti momenti belli e intensi vissuti voglio ricordare il Percorso Giubilare, passando dentro Lourdes, attraverso alcune tappe particolarmente significative per aiutare il pellegrino alla riflessione. La prima tappa era la chiesa dove santa Bernadette è stata battezzata: entrare nel battistero e la preghiera dovevano aiutare a prendere coscienza del disegno di Dio su ciascuno di noi; la seconda tappa era al Cachot, la prigione, luogo malsano, dove la famiglia Soubirous aveva abitato per un periodo: qui abbiamo ascoltato le Beatitudini ricordando che Dio sceglie i poveri e gli umili. Siamo entrati poi nel Santuario: una sosta alla cancellata meditando che Gesù è la porta della salvezza, una sosta alle arcate per baciare l’icona della Vergine che si è scelta come Madre e Regina; alla Grotta abbiamo pregato in silenzio e ci siamo affidati a Maria. Ma il pellegrinaggio è finito con la visita all’Ospizio dove Bernardette assisteva gli ammalati: il messaggio è che Maria ci insegni a spendere la nostra vita. Il mio augurio è oggi per le tante persone sofferenti che trovino conforto in chi li aiuta e guardando Maria. Un augurio voglio rivolgerlo agli aderenti dell’Unitalsi e ai tanti giovani che nella diocesi di Jesi e di Senigallia partecipano all’Unitalsi affinché la Vergine li accompagni”. 
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